PROGRESSIONE INTERNA DEL PERSONALE

(05/11/2007)

QUESITO:

A quali adempimenti è soggetto, e quali normative deve applicare, un Ente locale che intenda ricoprire un posto vacante della propria dotazione organica tramite progressione interna, in particolare per quanto attiene la copertura di un posto di aiuto bibliotecario (cat. C, pos. C2)?

RISPOSTA:

Occorre innanzitutto premettere che la progressione interna è disciplinata nel rispetto delle disposizioni contenute nell’art. 30 bis della L.R. 45/95, dagli artt. 9-10-13-27-28-29-30 e 31 del CCRL del personale non dirigenziale del Comparto Regione Autonomie locali (CCRL 12/06/2000) e dall’accordo di settore del 20/01/2001 recante per oggetto “Concertazione per i passaggi interni del settore enti locali in applicazione del C.C.R.L. 1998/2001 sottoscritto in data 12 giugno 2000”.

La progressione interna:

1) consiste in un percorso di sviluppo professionale, riservato ai dipendenti dell'Amministrazione; si attua attraverso procedure selettive che prevedono percorsi di qualificazione ed aggiornamento professionali, volte all’accertamento dell’idoneità e/o professionalità richiesta;

2) può avvenire mediante il passaggio:

a) da una categoria a quella immediatamente superiore (art. 28 C.C.R.L. 12/06/2000); ad esempio, per la copertura di un posto di aiuto-bibliotecario (Cat. C, pos. C2), riguarda il passaggio di un dipendente dalla cat. B2 o B3;

b) da una posizione ad una superiore, nell’ambito della stessa categoria (art. 29 C.C.R.L.); per la copertura di un posto di aiuto-bibliotecario (Cat. C, pos. C2), riguarda il passaggio dalla cat. C1;

c) tra profili diversi all’interno della stessa posizione (art. 30 C.C.R.L. 12/06/2000); nel caso della copertura di un posto di aiuto-bibliotecario (Cat. C, pos. C2), riguarda il passaggio da un diverso profilo appartenente alla stessa categoria, ad esempio dal profilo di geometra o ragioniere;

3) è subordinata al possesso dei requisiti di cui all’allegato A) delle declaratorie del C.C.R.L. 12/06/2000, che, per il passaggio alla cat. C2 (alla quale appartiene il profilo di aiuto-bibliotecario), prevede quanto segue:

a) passaggio dalla posizione B2 con 6 anni di anzianità;

b) passaggio dalla posizione B3 con 4 anni di anzianità;

c) passaggio dalla posizione C1 con 2 anni di anzianità,

fatti salvi i titoli professionali abilitativi per legge, e al possesso del diploma di istruzione secondaria di primo grado.

Per quanto attiene l’iter da seguire l’Ente, per la copertura di posti vacanti tramite progressione interna, è soggetto ad una serie di adempimenti, alcuni dei quali da effettuarsi in via preliminare, altri nel momento in cui sorge la necessità di coprire il posto vacante.

In via preliminare l’Amministrazione deve avere adottato i seguenti atti:

1. un regolamento, ai sensi dell’art. 30bis, comma 1, della l.r. n. 45/95, per stabilire la percentuale di posti vacanti da ricoprire tramite progressione interna, garantendo l’accesso dall’esterno in misura adeguata per ciascuna posizione (vedi, a titolo di esempio, il R.R. n. 4/2002, recante ad oggetto “Attuazione dell’articolo 30bis della legge regionale 23 ottobre 1995, n. 45. Determinazione delle percentuali da riservare ai passaggi interni nel sistema di classificazione del personale regionale appartenente alle categorie A, B, e C.”, adottato dall’Amministrazione regionale per il proprio personale.);

2. un atto, ai sensi dell’art. 30bis, comma 5, della l.r. n. 45/95, con il quale vengono disciplinate le prove di selezione, sulla base dei criteri e dei requisiti stabiliti con il C.C.R.L. del 12/06/2000 e con l’accordo di settore, per gli enti locali, del 20.02.2001 recante ad oggetto “Concertazione per i passaggi interni del settore enti locali in applicazione del CCRL 1998/2001 sottoscritto in data 12 giugno 2000” (che per alcuni aspetti differisce dai criteri adottati dalla Regione con D.G.R. n. 2777/2002, n. 3555/2003 e n. 2459/2006), previa concertazione con le OO.SS., come previsto dall’art. 10, c. 2, lett. B), del C.C.R.L. 12/06/2000.

Nel momento in cui si presenta la necessità di procedere alla copertura del posto, l’Ente dovrà:

1) effettuare una ricognizione dei posti vacanti verificando:

a) se la dotazione organica presenta un sufficiente numero di posti vacanti da consentire il rispetto della percentuale fissata dall’ente per la copertura mediante progressione interna (ad esempio, se l’Ente ha previsto, per la categoria C2, una percentuale di copertura dei posti pari al 30%, devono esserci, per la stessa categoria, almeno 3 posti vacanti);

b) che l’assunzione da effettuarsi risulti comunque compatibile con le misure in materia di razionalizzazione e contenimento della spesa di personale degli enti locali eventualmente in vigore (ad esempio, per l’anno 2007, devono essere effettuate nel rispetto delle previsioni di cui alla D.G.R. n. 456 del 23.02.2007, come modificata dalla D.G.R. n. 1128 del 27/04/2007).

e, qualora sia consentito, stabilire quali posti, tra quelli vacanti, intende ricoprire con progressione interna (a titolo di esempio, vedi D.G.R. n. 36/2007, n. 462/2007 e n. 934/2007, adottate dall’Amministrazione regionale per il proprio personale);

2) provvedere all’informazione alle OO.SS., ai sensi dell’art. 9, del C.C.R.L. 12/06/2000;

3) bandire la selezione interna, alla quale ad esempio, per la copertura di posti di categoria C2, possono partecipare:

a) dipendenti inquadrati in una categoria inferiore (vedi art. 28, C.C.R.L. 12/06/2000); nel caso in esame, dalla posizione B2 con 6 anni di anzianità o dalla posizione B3 con 4 anni di anzianità;

b) dipendenti inquadrati in una posizione inferiore, all’interno della stessa categoria (vedi art. 29, C.C.R.L. 12/06/2000); nel caso in esame dalla posizione C1 con 2 anni di anzianità;

c) altri dipendenti inquadrati in altri profili professionali della cat. C2 (vedi art. 30, C.C.R.L. 12/06/2000); nel caso in esame dal profilo, ad esempio, di ragioniere o geometra, per personale in possesso dei requisiti culturali e professionali previsti per l’accesso al profilo richiesto (vedi declaratoria di cui all’allegato A) del C.C.R.L. 12/06/2000);

4) effettuare la selezione, che dovrà seguire il seguente iter:

a) eventuale preselezione se le domande di partecipazione risultano superiori ad un certo numero fissato dall’ente (a titolo di esempio, vedi D.G.R. n. 3555/2003, adottata dall’Amministrazione regionale per il proprio personale)

b) prova di conoscenza della lingua straniera (italiano o francese);

c) percorso formativo, con durata da stabilire e spese a carico dell’Ente stesso (art. 31 del C.C.R.L. 12/06/2000);

d) svolgimento delle prove di esame.
